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giusta direzione: l’innovazione, la formazione 
e l’adozione di soluzioni sempre più moderne 
e sicure rappresentano le chiavi per garantire 
un futuro competitivo all’agricoltura italiana 
ed europea».�

Vendite agrofarmaci per categoria (Italia vs Ue-26*). Media vendite 2020-22 vs 2012-14

Fonte: Elaborazione Areté per Osservatorio Agrofarma su dati Eurostat
*il dato europeo non comprende l’Estonia
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bile poiché molti patogeni vengono trasmessi 
per seme».

Il cuore oltre l’ostacolo
«Nonostante le difficoltà derivanti da una si-
tuazione fitosanitaria complessa da affron-
tare, per gli effetti dei cambiamenti climatici, 
l’arrivo di nuovi patogeni e fitofagi e la riduzio-
ne dei mezzi di difesa a disposizione degli a-
gricoltori a seguito della revoca di numerosi 
principi attivi, l’Italia agricola è un modello di 
eccellenza per uso razionale degli agrofarma-
ci e sicurezza alimentare». Così Paolo Tas-
sani, presidente di Agrofarma-Federchimica, 
ha sintetizzato l’immagine che l’Osservatorio 
Agrofarma, nel suo ultimo report semestrale, 
ha restituito sullo stato dell’agricoltura italiana, 
cioè quella di un settore molto attento all’uso 
responsabile degli agrofarmaci e alla riduzione 
dell’impatto ambientale.
«Dopo due anni dalla prima pubblicazione 
dell’Osservatorio, alcuni trend si conferma-
no regolarmente, raccontando un settore 
che, malgrado le difficoltà e le sfide che è 
chiamato ad affrontare, ha un approccio pro-
attivo verso il cambiamento – ha fatto notare 
Tassani –. La propensione all’innovazione, i 
continui traguardi in termini di sostenibilità e 
circolarità e la sicurezza dei prodotti defini-
scono uno standard di eccellenza in Europa 
e nel mondo. Tutto questo nel contesto di e-
strema ricchezza e varietà colturale proprio 
dell’Italia, che rende ancora più sfaccettate le 
sfide a cui l’agricoltura e l’agrochimica sono 
chiamate a dare risposta.

C’è un cambiamento in corso che passa non 
solo dal fornire nuove soluzioni, ma, al con-
tempo, dalla corretta applicazione delle buo-
ne pratiche di difesa colturale – ha concluso 
Tassani –. Gli agricoltori sono consapevoli di 
ciò, tant’è che da anni operano in campo per 
garantire una sempre maggiore sostenibili-
tà, da intendere in tutte le sue accezioni: am-
bientale, sociale ed economica. Gli ultimi dati 
dell’Osservatorio Agrofarma sono un’ulteriore 
prova di come il settore stia evolvendo nella 

Progetto Uav-Agrosprayer, caso studio 
autorizzato dal ministero della Salute per valutare 
le potenzialità dei droni per l’irrorazione aerea 
di agrofarmaci (partenariato costituito da Arsial 
Regione Lazio, Confagricoltura nazionale e Lazio, 
Ibe-Cnr e Furaito




